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BEATISSIMO PADRE,  

            Salvatore Gristina, Arcivescovo Metropolita di Catania, facendo volentieri propria la 

preghiera di Agrippino Salerno, Parroco della parrocchia Basilica Collegiata, dedicata a S. Maria  

dell'Elemosina, eletto ad Albavilla (Biancavilla), umilmente dichiara che presto sarà compiuto il 

1500° anniversario, da quando dalla famiglia Anicia di Roma nacque San Placido, discepolo 

carissimo di San Benedetto fin dalla fanciullezza, che per la fede cristiana fu ucciso dal pirata 

Mamuca vicino Messina il 5 ottobre del 541 insieme ai suoi fratelli Eutichio e Vittorino e alla 

sorella Flavia, oltre a Donato, al Diacono Firmato, a Fausto e ad altri 30 monaci. Per celebrarne in 

modo degno la beata memoria, nella predetta Basilica, dove sono conservate devotamente le insigni 

reliquie di San Placido, da giorno 21 giugno a giorno 21 novembre 2015 saranno svolte funzioni 

sacre straordinarie e varie iniziative spirituali, con l’intenzione determinata di promuovere nei fedeli 

una salutare devozione verso il Santo Patrono di Albavilla (Biancavilla) e, con il suo stesso aiuto, di 

modellare con più zelo la loro condotta di vita al divino Vangelo. Affinché sia rivelato più 

abbondantemente il tesoro della divina grazia ai fedeli, che parteciperanno alle dette celebrazioni, 

l’Eccellentissimo Oratore implora il dono delle indulgenze da ottenere come per il giubileo. 

28 Maggio 2015 

         PENITENZIARIA APOSTOLICA, su mandato del SS. Padre Francesco, concede 

l’Indulgenza plenaria, da lucrare alle solite condizioni (confessione sacramentale, comunione 

eucaristica e preghiera secondo le intenzioni del Santo Pontefice) dai fedeli cristiani veramente 

pentiti e animati da carità, e che si possa applicare anche in suffragio delle anime dei fedeli che si 

trovano in Purgatorio, se visiteranno in pellegrinaggio la Basilica Collegiata di Santa Maria 

dell'Elemosina e qui parteciperanno con devozioni alle funzioni giubilari in onore a San Placido, o 

almeno si dedicheranno, davanti all’urna del Santo Patrono per un congruo spazio di tempo, a pie 

meditazioni, da concludere con la preghiera al Signore, il Credo, e con invocazioni alla Beata 

Vergine Maria e a San Placido.  

              Vecchi, malati e tutti coloro che per gravi motivi non possono uscire da casa potranno 

ugualmente ottenere l’Indulgenza plenaria, formulato il disprezzo di qualunque peccato e fatto il 

proposito di osservare, non appena sarà possibile, le tre consuete condizioni, se si saranno uniti 

spiritualmente alle celebrazioni giubilari o ai pellegrinaggi, offrendo preghiere, dolori e avversità 

della propria vita a Dio misericordioso.  

               Affinché, dunque, l’accostamento per ottenere il perdono divino per mezzo dell’autorità 

della Chiesa sia più agevole a vantaggio della pastorale carità, questa Penitenziaria prega 

ardentemente il Reverendissimo Parroco che con slancio intimo e generoso sia disponibile per il 

sacramento della riconciliazione e amministri spesso agli infermi la Santa Comunione.  

Valido per tutto l’anno giubilare di San Placido. Niente osta.  

             Mauro Card. Piacenza                                                                      Mons.Cristoforo Nykiel  

              penitenziere maggiore                                                                                  reggente 
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DECRETO 

 

PENITENZIARIA APOSTOLICA in forza delle facoltà attribuitele in modo 

specialissimo dal Santissimo Padre in Cristo e nostro Signore, Papa Francesco 

per Divina Provvidenza, concede benignamente all’Eccellentissimo e 

Reverendissimo Signore Salvatore Gristina, Arcivescovo Metropolita di 

Catania, che, nel 1500° anniversario, da quando nacque in queste terre San 

Placido, patrono di Albavilla (Biancavilla), in un giorno da scegliere sulla base 

del bene dei fedeli, dopo il Sacrificio Divino celebrato nella Basilica Collegiata 

Santa Maria dell’Elemosina, impartisca a tutti i fedeli cristiani presenti, che 

avranno partecipato agli stessi riti sacri veramente pentiti e animati da carità, la 

benedizione del Papa con congiunta Indulgenza plenaria, da lucrare alle solite 

condizioni (confessione sacramentale, comunione eucaristica e preghiera 

secondo le intenzioni del Santo Pontefice). I cristiani, che avranno accolto 

devotamente la Benedizione del Papa, anche se, per circostanza ragionevole, 

non avranno partecipato fisicamente ai sacri riti, ma in ogni modo avranno 

seguito con pia intenzione, mentre verranno compiuti, gli stessi riti, trasmessi 

da strumenti televisivi o radiofonici, potranno ottenere, in conformità alla legge, 

l’Indulgenza plenaria. Niente osta 

         Decretato a Roma, dalla sede della Penitenziaria Apostolica nel giorno 28 

Maggio 2015 nell’anno 2015 dall’incarnazione di Dio.   

 

 Mauro S.R.E. Card. Piacenza                                                           Mons. Cristoforo Nykiel  

      Penitenziere Maggiore                                                                             Reggente 


